
 

Decreto Dirigenziale n. 226 del 16/10/2012

 
A.G.C.5 Ecologia, tutela dell'ambiente, disinquinamento, protezione civile

 

Settore 6 Settore provinc.ecologia,tutela dell'amb.,disinquinam.,protez.civ. - CE -

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  ART 208 DLGS N 152 DEL 2006 - DITTA MARODI SUD SRL - AGGIORNAMENTO DD N

108 DEL  13 MAGGIO 2009 DI AUTORIZZAZIONE ALLA ATTIVITA' DI GESTIONE DI UN

IMPIANTO DI TRATTAMENTO E RECUPERO DI RIFIUTI DA APPARECCHIATURE

ELETTRICHE ED ELETTRONICHE (RAEE) PER VARIANTE SOSTANZIALE, UBICATO IN

ORTA DI ATELLA (CE) ALLA VIA PROVINCIALE ORTA-MARCIANISE 



 

 

 
 

IL DIRIGENTE 
Premesso che  
a. il DLgs 03 aprile 2006 n.152 e smi detta norme in materia ambientale;  
b. l’art.208 del citato DLgs n.152/06 disciplina l’autorizzazione unica alla realizzazione e gestione degli 

impianti di smaltimento e di recupero dei rifiuti;  
c. con DD.n.108 del 13/05/2009 il Settore ha rilasciato alla ditta MARODI SUD srl, l'autorizzazione per 

la realizzazione e gestione di un impianto di trattamento e recupero di rifiuti da apparecchiature 
elettriche ed elettroniche (RAEE) ubicato in Orta di Atella (CE) alla via Provinciale Orta-Marcianise;  

d. con DD.n.775 del 25.09.2009 la suddetta autorizzazione è stata integrata con la gestione dei 
seguenti codici: 160213* (R13-R4-R3) e 200121* (R13); 

e. con DD n.771 dell’11/09/2008 il Settore Centrale Tutela Ambiente ha rilasciato alla ditta MARODI 
SUD srl parere favorevole di compatibilità ambientale, su conforme giudizio della Commissione VIA 
espresso nella seduta del 25/07/2008; 

f. con DD.n.207 del 07/10/2008 il Settore ha rilasciato alla ditta MARODI SUD srl, l'autorizzazione alle 
emissioni in atmosfera per l’impianto di trattamento e recupero di rifiuti da apparecchiature elettriche 
ed elettroniche (RAEE) ubicato in Orta di Atella (CE) alla via Provinciale Orta-Marcianise; 

g. la ditta MARODI SUD srl, legalmente rappresentata dai sigg. Rosatti Maurizio nato a Napoli il 
09.10.1953 e Di Lorenzo Giustino nato a Napoli il 10/08/1947, con sede legale in Napoli al corso 
Amedeo di Savoia 218, iscritta alla CCIAA di Napoli al n.709750 del REA, CF e P.IVA 
n.04713991216, ha presentato al Settore in data 19.10.2011 una istanza, acquisita agli atti d’ufficio 
al prot.n.0790491, volta ad ottenere l’approvazione di una variante sostanziale consistente nella  
integrazione di nuovi codici di rifiuti (CER 200123* - 080318 – 160801) e nell’introduzione di nuove 
attrezzature, fermo restando i quantitativi di rifiuti già autorizzati; 

h. l’area di mq.2.400 ca. sulla quale insiste l’impianto, rimasta invariata, catastalmente individuata al 
NCT del suddetto Comune al foglio 6, p.lla 5070 sub 1 cat.D1 è condotta in locazione dalla società 
richiedente, in virtù di regolare contratto debitamente registrato; 

Visto 
le istanze della citata società, la documentazione pervenuta a corredo dell’istanza medesima, nonché 
quella prodotta successivamente; 
Preso atto che 
a. il Direttore Tecnico nominato responsabile della gestione dei rifiuti è il dott.ing. Alfredo Maselli nato a 

Napoli il 10.07.1970, in possesso dei requisiti prescritti dalla normativa vigente; 
b. il progetto, sulla scorta della documentazione depositata dalla ditta su richiesta della Commissione 

Tecnica Istruttoria di Caserta, è stato valutato dalla Conferenza di Servizi; 
Considerato che 
a. la Conferenza di Servizi, prevista dal DLgs.n.152/06, nella seduta del 27.09.2012, acquisite le 

integrazioni prodotte dalla ditta, ha espresso “parere favorevole” al rilascio della autorizzazione per la 
variante sostanziale ex art.208 del DLgs.152/2006 e smi, con le seguenti prescrizioni:  
- che la ditta effettui una indagine fonometrica con l’impianto a regime trasmettendo i risultati 

all’ARPAC; 
- che la ditta realizzi, entro 12 mesi dall’adozione del presente atto,  una rete fognaria separata per 

il convogliamento in pubblica fognatura delle acque reflue provenienti dai servizi igienici; 
b. ai sensi della normativa in materia di antimafia, con nota prot.n.0265663 del 04.04.2012, è stata 

inoltrata richiesta di informativa alla Prefettura di Napoli;  
c. l’attività di gestione rifiuti, come previsto dall’art. 208 del DLgs n.152/06, deve essere coperta da 

idonee garanzie finanziarie che la ditta ha già presentato, tenuto conto che i quantitativi autorizzati 
non sono cambiati, secondo quanto stabilito in proposito dalle disposizioni vigenti; 

Ritenuto che 
allo stato, in conformità alle determinazioni della Conferenza di Servizi, ai sensi e per gli effetti 
dell’art.208 del DLgs.n.152/06, sussistono le condizioni per l’aggiornamento del DD.n.108 del 13 maggio 
2009, per la variante sostanziale, consistente nella integrazione di nuovi codici di rifiuti (CER 200123* - 
080318 – 160801), nell’introduzione di nuove attrezzature e fermo restando i quantitativi di rifiuti già 
autorizzati, per l’impianto di trattamento e recupero di rifiuti da apparecchiature elettriche ed elettroniche 
(RAEE), nonché di alcuni rifiuti pericolosi e non pericolosi, della ditta MARODI SUD srl, ubicato in Orta di 



 

 

 
 

Atella (CE) alla via Provinciale Orta-Marcianise, su un’area di mq.2.400 ca., con le prescrizioni sopra 
riportate. 
Visto 

- il DD.n.09 del 20.04.2011 
- la Legge 7 agosto 1990, n.241 e smi; 
- il DLgs 25 luglio 2005 n 151; 
- il DLgs 03 aprile 2006 n 152 e smi; 
- la Delibera di G.R.C. n.1411/2007; 
- il verbale della Conferenza di Servizi del 27.09.2012;  

Alla stregua dell’istruttoria e del parere favorevole del RUP che ha proposto l'adozione del presente atto  
D E C R E T A 

1)-Ritenere la premessa parte integrante del presente provvedimento. 
2)-Prendere Atto degli esiti della Conferenza di Servizi, uniformandosi ad essi. 
3)-Approvare il progetto di variante sostanziale, presentato dalla MARODI SUD srl, consistente nella 
integrazione di nuovi codici di rifiuti (CER 200123* - 080318 – 160801), nell’introduzione di nuove 
attrezzature e fermo restando i quantitativi di rifiuti già autorizzati, con le seguenti prescrizioni: 

o la ditta dovrà effettuare una indagine fonometrica con l’impianto a regime trasmettendo i     
risultati all’ARPAC e a questo Settore; 

o la ditta dovrà realizzare, entro 12 mesi dall’adozione del presente atto,  una rete fognaria 
separata per il convogliamento in pubblica fognatura delle acque reflue provenienti dai servizi 
igienici; 

4)-Autorizzare la ditta MARODI SUD srl alla gestione di un impianto di trattamento e recupero di rifiuti 
da apparecchiature elettriche ed elettroniche (RAEE), nonché di alcuni rifiuti pericolosi e non pericolosi, 
ubicato in Orta di Atella (CE) alla via Provinciale Orta-Marcianise, su un’area di mq.2.400 ca. 
catastalmente individuata al NCT del suddetto Comune al foglio 6, p.lla 5070 sub 1 cat.D1; 
5)-Aggiornare il DD.n.108 del 13.05.2009 relativamente ai nuovi codici da autorizzare (CER 200123* - 
080318 – 160801) e all’introduzione di nuove attrezzature (granulatore, separatore magnetico, macchina 
riciclaggio cavi, mulino e miscelatore, che non determinano emissioni in atmosfera), fermo restando i 
quantitativi di rifiuti già autorizzati; 
6)-Stabilire che  

6.1 saranno utilizzate le seguenti nuove attrezzature: granulatore, separatore magnetico, macchina 
riciclaggio cavi, mulino e miscelatore, che non determinano emissioni in atmosfera;  

6.2 nell’impianto viene svolta attività di gestione di rifiuti pericolosi e non pericolosi, mediante le 
operazioni di messa in riserva (R13), riciclaggio/recupero delle sostanze organiche non utilizzate 
come solventi (R3), riciclaggio/recupero dei metalli e dei composti metallici (R4);  

6.3 sono confermate sia la quantità di rifiuti che può essere stoccata in ogni momento, pari a 600 
tonn, sia i quantitativi annui di rifiuti pericolosi e non pericolosi da gestire complessivamente 
nell’impianto, che non devono superare complessivamente 6.200 tonn/anno (di cui tonn 1.500 di 
rifiuti pericolosi e tonn 4.700 di rifiuti non pericolosi); 

6.4 in definitiva, alla luce delle modifiche e integrazioni, le tipologie di rifiuti ammissibili allo 
stoccaggio ed i quantitativi annui di rifiuti pericolosi e non pericolosi da gestire 
complessivamente nell’impianto sono riportati, per singola tipologia di rifiuto con le relative 
operazioni, nella seguente tabella: 

TABELLA RIPILOGATIVA PER I RIFIUTI PERICOLOSI 

COD  
CER DESCRIZIONE OPERAZIONI Quantitativi 

tonn/anno 

160215* Componenti pericolosi rimossi da apparecchiature fuori 
uso 

R13-R4-R3  

200135* 
Apparecchiature elettriche ed elettroniche fuori uso, 
diverse da quelle di cui alla voce 200121 e 200123, 
contenenti componenti pericolosi 

R13-R4-R3 
 
 

1.500 

160213* Apparecchiature fuori uso contenenti componenti 
pericolosi diversi da quelli di cui alle voci 160209 e 

R13-R4-R3  



 

 

 
 

160212 
200121* Tubi fluorescenti ed altri rifiuti contenenti mercurio R13  
200123* Apparecchiature fuori uso contenenti clorofluorocarburi R13  

 
RIFIUTI PERICOLOSI 

COD.   
CER DESCRIZIONE OPERAZIONI Quantitativi 

tonn/anno 

080318 Toner per stampa esauriti diversi da quelli di cui alla voce 
080317 

R13  

110114 rifiuti di grassaggio diversi da quelli di cui alla voce 11 01 
16  

R13/R4/R3  

110206 rifiuti della lavorazione idrometallurgica del rame diversi da 
quelli delle voci da 11 02 05 a 11 02 07  

R13/R4  

110299 rifiuti non specificati altrimenti  R13/R4  
150104 imballaggi metallici  R13/R4  
160117 metalli ferrosi  R13/R4  

160214 apparecchiature fuori uso, diverse da quelle di cui alle voci 
da 16 02 09 a 16 02 13 

R13/R4/R3  

160216 componenti rimossi da apparecchiature fuori uso,  diversi 
da quelli di cui alla voce 16 02 15  

R13/R4/R3  

160801 Catalizzatori esauriti contenenti oro, argento, renio, rodio, 
palladio, iridio o platino (tranne 160807) 

R13/R4 4.700 

170401 rame, bronzo e ottone  R13/R4  
170402 alluminio  R13/R4  
170403 Piombo R13/R4  
170404 Zinco R13/R4  
170405 ferro e acciaio R13/R4  
170406 Stagno R13/R4  
170407 metalli misti R13/R4  
170411 cavi, diversi da quelli di cui alla voce 17 04 10  R13/R4  

200136 apparecchiature elettriche ed elettroniche fuori uso, diverse 
da quelle di cui alle voci 20 01 21, 20 01 23 e 20 01 35  

R13/R4/R3  

200140 metallo  R13/R4/R3  
7)-Precisare che  

- per i rifiuti con codice CER 160801, per i quali è prevista l’operazione R4 di recupero metalli, la 
quantità da trattare dovrà essere inferiore a 10 t/g;   

- restano ferme tutte le indicazioni e prescrizioni di cui al DD.n.108 del 13.05.2009; 
8)-Dare atto che in caso di informativa antimafia positiva, il presente provvedimento perderà efficacia; 
9)-Prendere atto della nomina a direttore tecnico responsabile della gestione dei rifiuti del dott.ing. 
Alfredo Maselli nato a Napoli il 10.07.1970; 
10)-Notificare il presente provvedimento alla ditta MARODI SUD srl; 
11)-Inviarne copia al Sindaco del Comune di Orta di Atella, all’ASL ex CE/2 Ambito 1, all’ARPAC 
Dipartimento Provinciale di Caserta, alla Provincia di Caserta per quanto di competenza; 
12)-Inoltrarlo, infine, all’AGC Ecologia, Tutela dell’Ambiente, Disinquinamento e P.C., alla Segreteria di 
Giunta, al Settore B.U.R.C. per la pubblicazione. 

dr.ssa Maria Flora Fragassi 


